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Nunquim inveniulur, si cnnlepli 
fuerimuj invenlis; praclerca, qui ■- 
Jiura soquilur, non inverni, imo ucc 

Seneca, Episl.33. 



Lia varice, ben gius lamenta denominata pure 
Flebcclasia, è una malattia caratterizzata da dilatazio- 
ne permanerne delle vene, prodotta dall' accumula- 
meli k> del sangue nelle loro cavità, con alterazioni 
più o meno apprezzabili dei rispettivi tessuti. 

Tulle le vene del corpo umano potrebbero di- 
venire varicose : i falli registrati negli annali della 
scienza ne fanno testimonianza. Vide Morgagni (1) la 
vena azigos dilatala cosi ila assumere il dia metro della 
cava; accenna Portai (2) ad una dilatazione enor- 
me della succlavia, non meno della iugulare interna di- 
lalalìssima scrive Cline (3). Tullavolla quelle clic 

(1) l)o sedi bus et causi* raorborutn pur aualhom. iiiiia- 
rbUs. Palavi! 1765. Aiigao veuae vani eie. Kuist. XXVI. *>. 

(2) Itiiiouari') Classico di Medicina eie. Tonio W, jiog. GUI. 

(3) Idem. 
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maggiormente in: vanno suggello sono le esterne, 
che si irovuno in circostanze più favorevoli allo svi- 
luppo ili tale affezione, essendo prive delle condizio- 
ni ausiliarie che favoriscono la circolazione concen- 
trica. Senonchc, per soddisfare all' odierno debito mìo, 
imprenderò esclusivamente alla breve esposizione di al- 
cuni esperimenti sopra un metodo radicale di cura 
quasi nuovo fra noi, riferibile alle varici degli arti 
inferiori. 



Da principio manifestasi qualche piccola vena 
in regioni dove non era avvertita, e va in progres- 
so crescendo il numero di queste così, da formare 
quella rete clic viene designata dagli Alemanni col 
nome di votatila; a corso alquanto avanzato della 
malattia, le varici delle estremila inferiori si mostra- 
no sotto forma di cordoni clic rappresentano le ve- 
ne affette di maggior calibro del normale, e che ren- 
dono più manifesto il trasparente colore azzurrogno- 
lo. Col lento ed insensibile progredire del morbo le 
vene si dilatano vieppiù, e nello stesso tempo si al- 
lungano per tal modo, che, non allontanandosi i pun- 
ti estremi del tragitto loro, si ripiegano intorno a se 
stesse dando origine ad aggio merainen ti, quasi ras- 
somiglianti ad un gruppo di mignatte intrecciate fra 
loro. 

Tali dilatazioni, che maggiormente sono salien- 
ti nelle biforcazioni delle vene ed in cor risponden- 
ti delle valvule, colà gravitando assai più la colon- 
na sanguigna, si osservano spesse volte associale al- 



Digitized by Google 



l'edema, ohe può dipendere sì dalla pressione ohe 
soffi-uno i circostanti tessuti, come, e special men le, 
dui rallentalo circolo concentrico, e quindi dui defi- 
ciente assorbimento venoso. 

L'edema rende l'arto tumefatto, teso, dolente; 
e la circolazione ritardala abitualmente, dando luo- 
go all'ingorgo del cellulare, stabilisce uno stimolo 
causa di ilogosi eresipelacee, che per ripetute com- 
parse rendono i tessuti indurili ed aderenti, con do- 
lori più o meno vivi, impossibilità al movimento, 
quindi imminente disposizione alla emergenza del- 
l'ulcera. Ma ancor dì più gravi mali possono essere 
conseguenza le varici, cioè, del flemmone, dell'emor- 
ragia, della flebile e dell'esulcerazione. 

Fra gli stessi la flebite riesce qualche volta ad 
una modificazione vantaggiosa al malato, giacché fa- 
vorendo questo processo la coagulazione del sangue, 
può un coagulo acquistare proporzioni tali da ottu- 
rare il lume del vaso affetto, ed ottenersi in tal mo- 
do la guarigione spontanea. 

Quantunque si riesca facilmente a frenare l'e- 
morragia eolla pressione momentanea a mezzo delle 
dita, e colla stazione orizzontale dell'arto, pure in 
qualche sfortunato accidente fu mortale. 1 

Alle volle si presentano in alcuni punti dell'ar- 
to affetto, ma specialmente sopra l'uno o l'altro dei 
malleoli, conforme che è varicosa l' una o l' altra 
safena, dei tumoretti nerastri che si convertono in 
ulceri; ulceri parimente possono seguire il vuo- 
tanicnlo degli ascessi sviluppatisi in seguito alle Ilo- 
gosi parziali o diffuse suaccennate, in seguilo alla e 
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ulorragia die stabilisce una soluzione di continuo, 
infine .accidentalmente per qualche trauma : e tali so- 
na di guarigione difficile, cosa ben naturale, finché 
non sicno (olle le varie cause che li mantengono, 
ovvero, in altri termini, finché non sicno dì motto 
mitigale le varici. 

Le predisposizioni principali a (mesta malattia 
riguardano ai viaj di struttura anatomica delle vene, 
ed alla regione in cui esse sì trovano; perciò in 
quelle d'onde il sangue deve salire per compiere il 
suo corso, risulta più frequente e pertinace questa 
affezione: lo saranno pur maggiormente le esterne 
in preferenza delle interne, sostenute da muscoli e 
da fascie aponcuroliche cingenti i plessi venosi, i mu- 
scoli ed altre parti degli arti. Vìdal (de Cassis)(I) 
ammette eziandio la diatesi varicosa, cioè quello sta- 
lo dell'albero venoso che lo pone nelle circostanze 
più favorevoli a subire l'azione delle cause efficien- 
ti. Gli individui che sono lungamente obbligali alla 
posizione creila, così i militari, varj artisti, p. e. gli stam- 
patori, i cuochi, le lavaudajc ecc. ne vanno in pre- 
ferenza soggetti. Fra le efficienti si rassegnano tulle 
quelle che inceppano il corso del sangue, ed aumen- 
tano il suo urto laterale, cioè ogni specie di [umo- 
ri che si addossino a qualche tronco venoso, così 
l' idropisia, la gravidanza. 

Le indagini ed il retto giudizio intorno alle cau- 
se di questa affezione si ritengono della massima ira- 
ti) Trattalo di Palai, esterna. L Sforno 1817. Traduzione 

Turno 1.', pag. 831. 
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portanza, perché il medico operatore ne ritrae il cri- 
terio, se egli possa o meno tentare quel metodo di 
cura qualsiasi, che nei singoli casi reputa il più op- 
portuno. 

Allorché si avvalori il poco che stilliamo detto 
parlando del decorso di questa malattia, e si consi- 
derino le sofferenze da essa prodotte, i dolori, la 
difficoltà, e talvolta la impossibilità alla stazione eret- 
ta ed al muto ; lo stato di una o di ambe le estre- 
mità, tese, tumefatte, pesanti, fredde ; lo stato gene- 
rale spesso così soddisfacente, che permette al pa- 
ziente di attendere alle sue occupazioni, ma con isforzi 
sempre più dannosi alla condizione delle sue varici; 
se si rifletta pure alla frequenza di questa lesione, non 
farà meraviglia se, in ogni tempo, lutti i medici o- 
peratori si siano occupali con interesse dell'affe- 
zione slessa; Unto più che il suo lungo decorso, ed 
il presentarsi all' occhio ed alla m;mo, dava cam- 
po ad una terapìa ponderata e sperimentale; per- 
locchè i chirurghi fino da Ippocralc (1) non desistet- 
tero dalle più assidue ricerche, per il trovalo di una 
cura radicale. 

Molti melodi vennero ideali; alcuni offrirono 
qualche brillante successo, ma caddero ben presto 
dietro ulteriore sfavorevoli conseguenze, né si ripro- 
dussero quindi dai pii't tardi ncpoli; altri caduti di 
quando in quando si richiamarono, si modificarono 
da uomini autorevoli, ma subirono la sorte dei pri- 



(ti) llipiiucrntis Aphoróni, Vunsliis 1753. psg. 06. 
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mi; tulli infine dai più grandi medici operatori fu- 
rono dichiarali insufficienti. Ciò farò chiaro più avan- 
ti: ora accennerò ai principali di essi. . ■ 

La compressione mediala nelle sue diverse for- 
ine, non compresa la fasciatura espulsiva, fatta sen- 
za melterc allo scoperto [a vena, metodo vagheggia- 
lo da Samson e da llrcschct, e rigrodolto con più 
semplice tecnicismo dal Bollo. (1) Questo modo. of- 
fre il vantaggio di evitare una operazione cruenta e 
quindi i danni che ne possono susseguire, ma per 
esso non evvi lusinga di una guarigione permanen- 
te, e meglio sia di considerarlo quale un metodo di 
cura palliativa. 

La compresiione immediala isolando il vaso, 
proposta da Delpech, modificata da Velpeau (2) che 
la praticava senza scoprire la vena. 

La legatura che prese il nome da Home, pro- 
cesso già praticato da Dionis, e seguilo da Bcclard, 
che consiste nella legatura della vena incidendo la 
cute; Vidal volle evitare (5) il taglio consigliando 
la legatura sottocutanea. 

Inoltre la sezione ed incisione della vena, os- 
sia il taglio trasversale e longitudinale, infine la es- 
tirpazione e la cauterizzazione. 

La estirpazione è la operazione più usilala da- 
gli antichi, e cerio la più radicale; lia però sopra 
le allre lo svantaggio di riescire ordina ri amen le as- 

()) Gazzetta Modica Italiana. Piuv. Venute. Auiio 1." 

(2) Nuovi clementi ili Medicina operatoria. Milaiiu I83S, 
pag. it5. 

(3) Vedi sopra. — Tralt. Idem, Tum. idem. 
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sai dolorosa in modo lab da vincere, come scrive 
Plutarco, lo stoicismo di Mario. 

Usala pure dagli antichi si fu la cu uteriz za no- 
ne, metodo descritto da Celso, seguito da Avicenna, 
e preconizzalo in tempi vichi da Filippo Boyer quan- 
do venne m uso il caustico potenziale che fu con 
più favore adoperalo dell'attuale. 

Lo sco|hj al (piale tendono tutti i processi sud- 
descritti, è quello di ottenere la obbl ile razione del- 
la vena varicosa in modo permanente. Questo divi- 
samento è razionale, ed è appoggialo dai fatli che 
natura offre all'osservatore, lo slesso ricordo di un 
individuo (facchino presso la farmacia dello Spedale 
di' Vicenza) affetto da varici ed ulceri varicosi al- 
l'arto inferiore sinistro, di cui la safena interna in 
tutta la sua lunghezza presentava il diametro di uu 
pollice circa ; egli guarì hi modo perfetto per flebi- 
te obliterante sviluppatasi in quel vaso spontanea- 
mente . 

Ma se la mente umana potè argomentare di ot- 
tenere coli "arte quanto la natura ci mostra col del- 
lo procedimento morboso, perchè si videro cadere a 
vicenda i melodi di cura che pure si offrivano sot- 
to i migliori auspicii? perchè grandi chirurghi non 
rimasero dei medesimi soddisfatti, e tuttodì si pro- 
nunciano in senso contrario (A)? perchè la pratica 

(A) Anche i più moderni ed insigni modici operatori con- 
cordano io massima n riguardare come pericolose le opera- 
imai cruenta nelle delle rnriri. Mica end osi al prudente con- 
tiglio della cura pollini». 

Ci basii qui annoiare le opere seguenti: Batch Guglielmo. 
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applicazione di questi melodi trovò inciampi gravissi- 
mi, dipendenti dalle lesioni che necessaria mente dovea- 
no indursi, pel fallo di una operazióne cruenta, so- 
pra un elemento organico si interessante alla econo- 
mia animale, da dur origine a lesioni più pericolose 
della slessa malattia; a tal segno eh' io credo non 
v'abbia forse affezione in cui possa, sorgere più ar- 
duo e grave il problema: > se pei' guarire una in- 
fermili si debba o no tentare una operazione che 
può compromettere la vtla del maialo. ■ Specialmen- 
te trattandosi di una malallia, clic con riguardi igie- 
nici e con una cura palliativa, ci assicura in un 
gran numero di casi, uno stalo fisico sopportabile, 
una discreta salute, non deve il medico coli' aspira- 
zione al meglio assoluto, arrischiare Y umana esisten- 
za. Fra cotali lesioni consecutive alle differenti ope- 
razioni indicale la più fatale è la pioemia in segui- 
to a flebile suppurativa. In questo scoglio supremo 
fransero i melodi più speciosi; per questo, p. e. il 
processo di Home che menò tanto rumore special- 
mente in Inghilterra ai tempo del suo aulore, ven- 
ne meno nelle mani di Itoyslon, di Scarpa, di Mon- 
ieggia (I) certo non meno illustri. 

Anche la Cau Ieri zza z ione saliva a molto credi- 
to, ma Nèlalo» scriveva di aver Iraltalo molli vari- 
cosi che erano siali curali con tal mezzo, e Ran- 

Ldirbucl) der nllgomcincii diirurgic. Berlini) 1857. Gruss Sa- 
muele. A syslem iif surgery. Voi. I Pliil allenili a IO, pag.%1. 
Holmes Tommaso. A system of sorger). I.uinliui IKIÌ2, | n ;i y . 321. 
(1) Istituzioni diirurgiehc. Pavia IH2S. Turo. II. nag. 27. 
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zi (1) afferma ili aver osservato flebiti, c flemmoni 
diffusi consecutivi ad esso. È per questo che sempre 
si cernirono nuovi metodi, e se ne cercheranno fin- 
ché sorga quello clic sarà per se stesso fornito dei 
carattere essenziale, ['innocuità. 

Ultimamente si ebbe grande fiducia di ottene- 
re lo scopo desiderato, col mezzo delle injczioni nel- 
le varici del percloruro di ferro. Dopo le esperien- 
ze di Prava?. (2) sul potere coagulante di questo pre- 
parato, si tentò di far servire tal sua proprietà alla cura 
delle varici. Sì applicano due legature una al di sopra 
ed una al di sotto del punto in cui si vuol operare, si 
punge fra queste la vena con un trequarti, e quindi 
adottando alla cannula del medesimo la siringa dei 
Pravaz, s' injella il percloruro di ferro in soluzione 
alcoolica a 30.°, alla dose di dicci a dodici gocce, e 
ciò ripetute volte a seconda dei casi. Non credo pe- 
rò che sia abbastanza comprovala la sua innocuità, 
anzi il Ruspini (5) accenna ad alcuni casi funesti de- 
scritti nella Gazzetta medica lombarda, soggiungendo 
che egli non può stimare indifferenti alla economia 
animale quelle dosi di percloruro di ferro. Tali as- 
saggi, come quello dcll'elelro - puntura diretto allo 
slesso fine, si devono ripetere llnchè non sia beno 
determinalo il loro valore. 



(1) BmiiicRegnoli. Lezioni di Medicina operatoria. Fin 
ze 1840. Voi. [□. pag. 13. 

(9) Traili clininnc ci pralique «ics operai, chirnrg. | 
Chassiienac. Paris 1861 parie 11. pag. 308. 

(3) Rimedii nuovi, peg. 828. 
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Siffatto beneficio alta umanità sofferente vi lia 
ragione dì sperare che possa essere offerto da quel 
metodo di cura, di cui qui riporto alenili brillanti 
risultali : il quale consiste nella esportazione di un 
tratto di vena varicosa eoi memo dello scliiaccinlniv 
lineare di Cliassaignac. Egli è vero che i falli da me 
avvanzali non possono far pronunciare un assolino 
giudizio della sua innocuità ; essi non sono ehe cin- 
que: ma devo osservare in proposito clic ben altri 
di analoghi ne sono registrali nel catalogo filmologi- 
co dello Spedale di Vicenza; limitandomi a questi 
soli, perchè ne potei seguire l'andamento, e verificar- 
ne la guarigione completa e durevole, come feci più 
volle. E per verità ogni caso di guarigione orie- 
ntila con questo metodo, credo possa interessare vi- 
vamente ai cultori dell'arie salutare come pure al- 
l' umanità ; quindi pubblicarli quali sono, ecco il mio 
scopo ; i giudizii e le illazioni spellano a più co lu- 
pe tenti di ine. 

Gli inconvenienti più o meno grovi onde fu- 
rono accagionale la sezione e la divisione dei tes- 
suti viventi, suggerirono al Signor Cliassaignac la 
scoperta di un' islriimcnlo che in alcuni casi valga 
ad allontana rli, quale si .fu il ben nolo suo scliiao- 
ciatorc lineare. Esso offre sopra gli altri mezzi or- 
dinarli il vantaggio, di ottenere delle sezioni di tes- 
suto senza spargimento ili sangue, e di minorare la 
estensione della ferita che rimane secca, piana, sen- 
za frastagli. Da queste condizioni risulta clic la fe- 
rita si trova nelle circostanze pili favorevoli a non 



risentire l'azione dello cause, che valgono ad indur- 
re accidenti infiammatori, e quindi a promuovere la 
cicatrizzazione abbreviandone la durata ordinaria. L'o- 
pera speciale di Chassaignac (1) porge i più pre- 
cisi dettagli circa il suo istrumenlo, e circa alle di- 
verse sue applicazioni ; e qui soltanto rammenterò che 
questo metodo venne reso publico in Francia lino 
del 1850, e poco dopo diede brillanti risultati. Ve- 
niva quindi segnalalo primamente Tra noi, se le mie 
informazioni non errano, dal chiaro e compianto D. r 
Varisco di Treviso ; fu adoperalo nella demolizio- 
ne di grossi polipi, di varie produzioni peduncola- 
te, dì enormi tumori emorroidali, nell' amputazione 
della lingua, della cura del varicocele, e con molto 
successo applicalo alla medicina veterinaria. (B) Inol- 
tre mi si conceda di riferire in argomento il seguen- 
te passo dell'autore: ■ La possibili té d'envelopper 
dansdes curasscs parla itemenl clóses Ies divers points 
du Irajct du membre pclvien a la suite du traile- 
meni chirurgica! ; d'autre pari, Ics rcsullats quej'ai 
obtcnus du broicmcnl linéairc tanl pour le varicocèle, 
que pour Ics tumeurs crccliles, me donneul l'éspoir, 
qu'on pourra pcut'clrc appliquer avee avanlagc au 
traitement des varices du membre inferieur la me- 
li) Traile de l'écrasemed linéaire eia Paris 4896. . 
(B) Il vaie minimo De-Tuoni, veterinario o Treviso, ap- 
plicava questo strumento eoa ottimo risultalo fino dal 1860 al- 
la castrazione di alcune vacche eseguita invarii siti del Vene- 
to, Donchè all' amputazione del pene di un cavallo. 

Alla ovariotomla vaccina cosi operala ebbe ad assistere 
anche l'esimio Signor Prof. Paniaza, il quale dichiarò uppor- 
lu Dissi ma tale modificazione recata al metodo di Chartier. 
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Ihode de l'écrasemenl linéaire. Je n'ai encorc fail, 
pour ma pan, aucune adplicalion de ce genre. . 

L'uso clic si fece di questo strumento nello Spe- 
dale di Vicenza fu estesissimo, e si persiste in esso 
con vera soddisfazione per opera del mentissimo Chi- 
rurgo primario Dott. Trombiti!, che gentilmente mi 
permise di valermi delle seguenti osservazioni. 



OSSERVAZIONE I. 



Giuseppe Panziera da Monlecchio Maggiore, vil- 
lico d'anni 50, entrò nello Spedale civile dì Vicen- 
za il 23 Novembre 1859, per ulceri varicose alla 
gamba sinistra. Individuo d'abito venoso, era stalo 
accolto altre volte nello spedale per la stessi) affe- 
zione, che veniva curata palliativamente. Al suo in- 
gresso la gamba sinistra era in più punti ulcerala; 
una rete varicosa era spana per tutto l'arto, e la 
safena dal terzo inferiore interno della coscia aveva 
la grossezza di un dito. Lascialo alcuni giorni in ri- 
poso, e quintli propostogli lo schiacciamento, e da 
lui accettato, fu operalo il 12 Dicembre, esportandogli 
un pollice di safena ai terzo inferiore della coscia. 
L'operazione durò circa 30 minuti, e per suo desi- 
derio fu nei primi momenti un poco aneslcsialo. Non 
vi fu emorragia; si apposero alla ferita filacce asciut- 
te, e si applicò all'arto una fasciatura li land emonie 
espulsiva. Il terzo giorno dopo l'operazione si passò 
alla medicazione. Non verificossi nessuna reazione 
generale o locale ; la superficie schiacciata si rinven- 
ne spalmata di linfa plastica, i margini erano piani, 
nò si appalesò alcuna traccia di flogosi. Le vene al 
dissotto dello schiacciamento erano turgide per san- 
gue raccolto in grumi; si continuò nella applicazio- 
ne di semplici fili, e nella fasciatura, raccomandando- 
gli la quiete assoluta. La piaga tendeva a guarigio- 
ne lentissimamente, attesa la sua forma circolare sfa- 



18 

vorevole, com'è l>en ovvio, al ravvicinamento dei 
margini. Nel frattempo si ridussero a duri cordo- 
ni le vene della gamba c sparirono le ulceri. A fa- 
cilitare la cicatrizzazione vennero usali Ì ceroUl, e 
moderata la granulazione lussureggiante con qualche 
tocco ili nitrato d'argento ; nulla meno la completa 
guarigione si fece attendere lino al primo Fcbbrajo 
4860: nel frattempo il malato guardò costantemente 
il letto. Scomparsa la piaga lo si fece alzare, e lo sì 
ricoverò, per accertarsi della guarigione, (ino ai 21 
Fcbbrajo, giorno in cui fu licenziato, esseodo appun- 
to guarito dalle ulceri, ed avendo invece delle varici 
cordoni perfettamente solidi; la piaga dello schiac- 
ciamento era pure fermamente cicatrizzala. 

Avvenne che, nel Novembre del passalo anno, 
(1862) questo individuo riparasse nello Spedale per 
malattia interna, ed avuto perciò lutto l'agio di esa- 
minarlo, si riconfermò l'integro stalo dell'arto, quale 
si presentava da circa due anni e mezzo. 

OSSERVAZIONE II. 

(tornito Luigi da Vicenza, d'anni 44, caffettie- 
re, di abilo venoso-linfalico, era da varii anni soffe- 
rente per varici voluminosissime all'arto inferiore 
sinistro, le quali, per la stazione eretta a lungo pro- 
traila, s'infiammavano frc<[uen Lem ente, si esulcerava- 
no, e lo rendevano impotente al lavoro. Avea cer- 
cato sollievo alle sue sofferenze colla fasciatura espul- 
siva e con le calze elastiche, ma poco ne ritraeva 
di bene, costrello a slare continuamente in piedi, 
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per cui In fasciatura si scomponeva; tanio più die 
le sue strettezze economiche non gli permettevano 
di usare i più perfetti calzari. Dopo lungo soffrire ac- 
cettò con gioja la proposta fattagli dello schiaccia- 
mento lineare, ed entrò nello Spedale di Vicenza il 
20 Agosto 1860. Sei giorni dopo il suo ingresso si 
praticò lo schiacciamento di circa un pollice di sa- 
fena varicosa al disopra del ginocchio; non vi fu 
emorragìa, e l'operazione riusci a secco. Pu coperta 
la soluzione di continuità con filaccia, si fece la fa- 
sciatura espulsiva, e sì prescrisse al malato quiete 
assoluta. Si levò l'apparecchio al terzo giorno, non 
accusando il inalato alcuna ^sofferenza, che anzi non 
si manifestò reazione locale o generale; scoperta la 
piaga, si trovò la superficie cpperla di linfa, punto 
di flogosi ai contorni dì essa. Furono applicali de 
straniente dei cerotti, onde rendere la piaga piutto- 
sto angolare, e coperta con fili, fu praticala una fa- 
sciatura. La vena al disotto dello schiacciamento era 
un po' turgida e consistente per grumi sanguigni. 
Si persisto tic più giorni nella slessa medicatura, eia 
superficie della piaga si fece gra nu loggia n le, si usò 
qualche locco di pietra infernale, .ed intanto anda- 
vansi lentamente obbl iterando le vene inferiori alla 
regione ove si operò; nel frattempo cicatrizza vasi 
del tulio un' ulcere varicoso che esisteva al disopra 
del malleolo esterno. 

L'ammalalo fu licenzialo il !." Oiiobrc perfei- 
laincntc guarito. In seguito si osservò diverse volle 
la parlo sanala con le vene obblilerate, senza sof- 
ferenze, trascorsi già due anni e mezzo. Egli alien- 
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de al suo mestiere presso il caffè a San Lorenzo in 
Vicenza. 

OSSERVAZIONE III. 

Barbieri Pielro, viccniìno, villico d'anni 34-, en- 
irò nello spedale il 22 Maggio 1864 per ulceri va- 
ricosi alla gamba sinistra. Era da varii anni sofferente 
di varici voluminosissime, che trailo trailo si esul- 
ceravano, dando talvolta luogo ad emorragie, e ren- 
dendolo impotente al lavoro. Stanco di tale sialo 
chiese di essere liberalo da tante sofferenze, e fu 
perciò che il 30 Maggio si passò allo schiacciamen- 
to di un pollice di sofena al terzo inferiore della co- 
scia sinistra. La ferita riesci a secco, si trattò con 
(ìli, e colla solila fasciatura ; nessuna reazione, e 
due giorni dopo falla la medicazione, sì riscontrò la 
piaga coperta di linfa plasliea, nessun turgore ai din- 
torni della ferita; si ripeteva la medicazione, rac- 
comandando I' immobilità assoluta. Nei giorni suc- 
cessivi nulla di nuovo ; solita medicatura, rintuzzan- 
do di quando in quando le granulazioni troppo lus- 
sureggianti col sojilo tocco, e cercando con ceroni 
di rendere angolare hi rotondità della ferila. In se- 
gnilo la piaga si restrinse sempre più, le vene len- 
tamente si indurirono p«r la formazione di coaguli 
obliteranti, e la guarigione definitiva si ottenne il 
25' Giugno, epoca nella tinaie soliamo si permise al 
malato di alzarsi, munito di fasciatura espulsiva. Vi- 
sta la guarigione mantenersi con la posizione eretta 
e col moto, il malato fu congedalo il 17 Luglio. 
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Sono scorsi due anni dalla operazione, ed esa- 
minalo il Barbieri, die si Irova sempre a Vicenza, 
osservai la guarigione essersi man temi la completa, 
benché mollo sì occupi in faticosi travagli, chiaman- 
dosi felice di essersi, come ripete, liberalo a sì buon 
patto da sofferenze gravissime. 

OSSERVAZIONE IV. 

Trevisan Pietro da Vicenza, fabbro- ferrajo, d'an- 
ni fìO, strenuo bevitore, uomo di robusta costitu- 
zione, entrò nello Spedale il 7 Marzo 1862 per ut- 
ceri varicosi alla gamba destra, affezione pella qua- 
le venne più volle uccellalo nello stabilimento e me- 
dicalo palliativamente. Al suo ingresso, poco sopra del 
malleolo esterno presentava un'ulcere del diametro di 
due pollici e mezzo, che si manteneva da oltre due 
anni, e lo rendeva impotente al lavoro ; la safena e 
sue diramazioni erano varicose. Nel dì 20 Ottobre 
si fece lo schiacciamento al terzo inferiore della co- 
scia, la ferita secca. Al terzo giorno, come di so- 
lila fu falla la prima medicazione, e la superficie 
della soluzione di contìnuo era coperta di linfa con- 
creseìbile ; fu medicalo, nel solilo modo già descrit- 
to, per un mese continuo, spiralo il quale l'amma- 
lalo era guarito. Le varici erano ridotte a sempli- 
ci cordoni, !' ulcere cicairizzato. Si fece allora alza- 
re il maialo, c dopo altro mese di osservazione fu 
licenzialo. 

Al presente si può vederlo, contento del suo 
sialo, ballerò l'incudine nella propria officina. 



OSSERVAZIONE V. 



Giovanni B russi» lo ih Quinto (di Vicenza) villico 
d'anni 40, fu accollo nello Spedale il 20 Novembre 
1862, per varici all'arto sinistro che datavano fino 
dalla infanzia ; queste ripetute volle si esulcerarono, 
lasciando ulceri clic lo rendeano per lungo tempo 
impotente. Al suo ingresso presentava voluminosis- 
sime varici a tutta la gamba sinistra ; il tronco prin- 
cipale della safena era della grossezza di circa un pol- 
lice, quasi lino ali'inguiiiaja. Eì fu obbligato alcun tem- 
po a letto per insorta flebite semi-acuta, die fu cu- 
rala con una sottra generale, con riposo assolu- 
to, e bagni freddi alla località. Quando si credellc 
clic cessato Tosse il processo flogistico, nel dì 30 Gen- 
najo si passò allo schiacciamento di un pollice di 
safena al terzo inferiore della coscia; l'operazione 
si compi a secco; filacce asciutte alla parte, fascia 
espulsiva all'arto: nei giorni successivi si manife- 
stava una reazione generale, però nessuna reazione 
locale. Il terzo giorno si attuò la prima medicazio- 
ne; In superficie traumatica era spalmala di linfa 
plastica, i margini non erano infiammali. Si conti- 
nuò nei giorni successivi la medicazione con sem- 
plici filacce, di (piando in quando si diede qualche 
tocco di nitrato d'argento, ed al primo Marzo il ma- 
lato era guarito ; le vene erano riUotle a cordoni 
solidi, l'ulcere scomparso. In tale slato fu licenzialo 
il dì 50 Marzo del 1865. 
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Queste .osservazioni possono dar luogo a va- 
rie considerazioni, e sollevare qualche dubbio. 

Primieramente ciò che vi ha di rimarchevole 
si è che la soluzione di continuità risultò a secco ; non 
v'ebbe emorragia né im me dia la in ente dopo l'opera- 
zione, né in seguito ; questo Tallo fu costante, ed è 
già il primo vantaggio segnalalo dall'autore dì que- 
sto processo; uia può ritenersi che l' evitare in que- 
sto caso l'emorragia, non sia lanlo importante per 
la cosa in se, quale per la perdila di una maggiore 
o minore quantità di sangue, quanto sotto l'aspetto 
dimostrativo del modo d'agire dello slromcnlo. 

La forza di coesione che ricevettero i tessuti 
nello schiacciamento fu tale, da esserne elìsa la for- 
za di retrazione, (ta ciò la superficie traumatica rie- 
sci a sezione completa e regolare, della minima pos- 
sibile ristrettezza, giucche in proporzioni eguali, il 
tessuto esportato, per la somma compressione, sog- 
giaque alla massima possibile riduzione del suo vo- 
lume. Da quanto ho dello si evince come la superficie 
traumatica si dovesse trovare nelle condizioni le più 
snellamente indicale a non risentire l'influsso degli 
agenti esterni, e sopralutlo dell'aria (C). Pcrlocchè 

(C) ynaotl ori agii sur Ics veiues gros ou petite, qu'a-l- 
od A craindre? Deui choscs: l'emoragie d'une pari, da l'aulre 
la phlcbile suppurative, el por suite l'in/Vrlion purulente. Eb 
bica, nous peuvotis déclarcr d' une maniere formelle quo cas 
deux accidente soni absolument conjurés par la méUiodc do 
i'ecrasérnent liuéairo appliquée aux veines. 

da seul cotiditiun dans la quelle des eiceplions à celle 
regie tieni élé obscrvées, ne se Irouvo que dans les eas, un 
aprèi l'écraseuient, l' espèco de suudure des pirob voincuscs 
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non e difficile concepire !a deficienza, quasi assolu- 
t:i di reazione avvertila in Ludi e cinque i casi die- 
tro ferita prodotta dallo schiacoialore. Comprendo in 
qualche modo colesla si apprezzarle deficienza, ri- 
guardando questa superfìcie, come un complesso di 
soluzioni semplici di continuila disposte concentrica- 
mente, e coi loro margini tagliali slrellìss imamente 
avvicinati gli uni agli altri da determinare in gran 
parte una adesione primitiva, singola, e nello slesso 
tempo complessiva. Comunque siasi ciò avvenne in 
tulli i casi clinici surriferiti. Ed in questo starebbe 
appunto il segreto, e per così dire sarebbe com- 
pendiato il motivo essenziale per l'assoluta preferenza 
di questo metodo sopra gli altri, la qualifica di essere 
innocuo. Infatti date in una ferita le coudizioni accenna- 
le, qualora la chiusura dei vasi non sia punto distrutta 
per qualche causa accidentale, l' immunità contro la fle- 
bite non comporterebbe eccezioni. Tale è l'opinione di 
Chassaignac e lo comprovano Ì falli addotti. 

produile par l'action de l'éurmar est ilolruilc soit par le doigt 
clu chirurgici!, soli par toute autre cause méchanique, alasi 
quo notis eu avuus cu un oxemple È la suite de l'ablalion 
des liÉmorriiidcs. 

Mais portuul où la clulure des vaisseaui n'a pas élé de- 
truilc soil ialcnlionellemcot, lolt iiwoloiitaìremenl, l'immunilé 
coaire la ptilébite suppurative est alisolu et ne comporla pas 

Celle preuieui immunité sufQl i eipliquor pourquoi datis 
loutes espèce d'opera li un appliquéc il Ics veines nous suusli- 
tuons, loules les fois quo des diflìcullés d'eiccution ne a'j op- 
poscnt pas, l'icroscnicut liuéniro à la Bcclion par le coutenti. 

Traile eliniuue el prutiijuc dei oporaliuus chirurg. eie. 
par Ctumigoac. Parli iWH, pag. 1IMI5. 
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La quinta osservazione è sollo questo riguardo, 
eloquenlissima, anzi la •riportai solo a questo sco- 
po, mentre il breve tempo trascorso dalla opera- 
zione, noti la renderebbe degna di fiducia come le 
altre. 

«russalo Giovanni era in preda dì una flebite 
semi-acuta, fu operalo solo quando si ritenne vinto 
il processo ; ma ognun sa, che una affezione mor- 
bosa specialmente se recente, predispone l'organo 
ebe ne fu attaccalo, a sentire maggiormente le cau- 
se valevoli a ridestarla. Eppure il trauma applicalo 
a quella vena, trauma ebe la escise, non portò il 
minimo sconcerto, non suscilossi alcun segno del 
preceduto processo. Inoltre vi ba di più; comparve 
una febbre immediata mente dopo l'operazione, ma 
per nulla influì sopra quella piaga, ebe persistette 
regolarmente nel lavorio di cicatrizzazione. 

Tu Ila volta si potrebbe da alcuno osservare, lo 
schiacciamento fra le sue principali prerogative aver 
quella d'impedire l'introduzione dell'aria nei vasi 
e V azione di essa sul sistema vascolare : ora, ciò 
bob si ottiene anche coi caustici? Lo si ottiene be- 
nissimo, ma il caustico a in mortizza ciò clic tocca, 
vi determina un'escara, ebe richiede una energica 
reazione, talora fortissima, organico- vi tale per elimi- 
narla, reazione che certo non puossi, nella sua mo- 
dalità, presagire a priori. 

Ma non vi sono dei caustici che l'esperienza di- 
mostrò innocui al generale, sebbene determinino una 
reazione locale vivissima, come il caustico di Cau- 
qoin? Ed io risponderò ebe se il caustico dì Can- 
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.qoin agisce in forma si benigna ad onta delle pia- 
ghe, in alcuni ben rari casi, vastissime clic produ- 
ce, con favore ben più deciso dovrà riguardarsi una 
ferita, che si trova in condizioni infinitamente 'più 
opportune al più semplice e sollecito modo di gua- 
rigione, e per etti appunto non occorre la elimina- 
zione di parli cangrcnalc ed eterogenee. 

Avviserò per ultimo che quanto alla condotta 
da seguirsi n eli' eseguire questa operazione, ed alle 
avvertenze necessarie al suo buon esilo, veniva di- 
ligentemente esaminalo il maialo, lo si richiedeva 
di salute abbastanza ferma riguardo il suo slato ge- 
nerale, che fosse lungi il sospetto di una flebite [in 
corso, che si potessero escludere (ulte le complicazioni 
capaci di rendere l'operazione per le meno inutile, 
così pure si avesse almeno presumibilmente per 
eerto, che otturalo il vaso, allre vene fossero in 
islato normale da funzionare vi cari a mente. 

L'opcralorc designalo il luogo dello schiaccia- 
mento, avuto riguardo che cadesse |superiornienlc 
alle diramazioni superficiali varicose, prendeva in 
piega la cute comprendendovi la vena, come si fa 
quando sì vuole passare il setone; quindi faceva 
scorrere al disotto tre o quattro aghi, onde traccia- 
re c limitare il trailo di vena da esportarsi; ciò 
fallo passava un cordoncino al disotto degli aghi, af- 
fine di pcduncolare la presa; circondava della catena 
il peduncolo; ritraeva il cordoncino, e faceva agire 
lo strumento per modo che l'operazione durasse in 
medio da venti a venticinque minuti. A questo prò- 
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posilo è consigliato anche da Chassaignac di agire 
lentamente e gradualmente, condizione indispensabi- 
le al sicuro esilo della operazione. 

Semplicissimo il modo tenuto nelle medicazio- 
ni, precisamente quale è descritto nelle storie al- 
legai*. 
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I. 

Lo schiacciamento lineare è il mezzo migliore 
per l'estirpazione di tumori peduncolati in cui te- 
masi una emorragia. 

11. 

Il parlo prematuro artificiale al settimo mese, 
è sovrana risorsa polla madre e sovente pel Telo, 
nel caso di brevità dei diametri della pelvi. 

III. 

In caso di brevità dei diametri della pelvi mag- 
giore di due pollici, alla applicazione del ccfalo- 
Iribo, sì deve preferire il taglio cesareo senza pre- 
gresse manualità. 

IV. 

Non può il medico, nella cura di una malattia 
usare contemporaneamente il calomelano e l'acqua 
eoobala dì lauro ceraso. 
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V. 

Nello sialo attuale della scienza relativamente 
ai fu un me ni del magnetismo animale, non può il Me- 
dico-legale dare un assoluto giudizio in un caso con- 
creto, circa qualsiasi fallo avvenuto durante lo sla- 
to magnetico. 

VI. 

Qualsiasi alterazione clic avvenga in un organo, 
od in un tessuto, suppone inevitabilmente una alte- 
razione primitiva del l'eli! mento essenziale, la cellula. 
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